Intervento del Segretario: 

(appello): 12 presenti. La Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

La Signora Mattea ha telefonato dicendo che chiede di essere giustificata perché ha avuto un contrattempo dell’ultimo minuto, non può essere presente. Il Sindaco credo intenda rivolgere un ringraziamento alla Protezione Civile per le ultime opere di intervento. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo ricordare al Consiglio Comunale l’ennesima dimostrazione di attaccamento, di efficienza, dimostrato dalla Protezione Civile in occasione dei ben due giorni di ricerche di quella persona che si era dispersa nei monti, qua, alle spalle nostre. Credo che sia un riconoscimento che gli va dato, perché effettivamente ci rendiamo conto in queste occasioni di quanto è importante la loro disponibilità, la loro competenza e il loro attaccamento a quelli che sono i valori della solidarietà e del volontariato. Quindi, un ringraziamento alla Protezione Civile. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 1 GIUGNO 2006, DAL NUMERO 39 AL NUMERO 48 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Primo punto: (lettura del punto). Se non ci sono richieste di modifiche, li poniamo in votazione tutti, dal 39 al 48. Poniamo in votazione (lettura del punto): favorevoli? Unanimità. Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEL PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO, AI SENSI DELL’ART. 166, COMMA 2, DEL T. U. 267 /2000 E DELL’ART. 25 DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto due: (lettura del punto). Assessore Palazzo.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“visto l’Art. 166, comma 2, del Decreto Legislativo.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Finito Palazzo? È aperta la discussione.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Non c’è discussione.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Diamo la disponibilità. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì, sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Possiamo porlo in votazione? È solo presa d’atto? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È una comunicazione.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: ISTITUZIONE MARCHIO “PIETRA LIGURE“ AI SOLI FINI TURISTICI – PROMOZIONALI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora passiamo al punto terzo: (lettura del punto). Il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il Comune di Pietra Ligure, dotato di uno stemma istituzionale.. “(prosegue la lettura del documento). Ora, credo che poco ci sia da aggiungere a quello che ho letto.. (omissis- parte non inerente). Quelli che sono praticamente i principi, mi pare che ci siano scritti.. (omissis- parte non inerente). Quindi, voglio dire, mi pare che sia abbastanza chiaro perché il Comune ha voluto dotarsi di questo nuovo marchio, anche per darsi una caratterizzazione più chiara, più consona, a quelle che sono le attività turistiche, anche e soprattutto sulla base di quello che si vede negli altri Territori italiani, nelle altre Regioni, negli altri Comuni, dove chi ha una spiccata vocazione turistica comunque cerca di dare una sua identificazione all’esterno attraverso un qualcosa che sia di facile lettura, che sia di impatto e che sia in qualche modo rappresentante quelle che sono le caratteristiche del Paese stesso. Di qua quello che è la scelta di questo marchio, che come c’era scritto nella Delibera è stato presentato a tutte le Associazioni di Categoria operanti sul Territorio e da queste ne ha avuto un riscontro assolutamente positivo. Quindi, noi intendiamo andare avanti con questo tipo di indirizzo, in quanto riteniamo che per Pietra ci sia veramente la necessità di dare, anche dal punto di vista dell’immagine verso l’esterno, una più forte connotazione di tipo turistico. Credo che nella discussione poi ci sarà occasione di ribadire anche altri concetti, ma per adesso credo di non avere nient’altro da dire. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco. È aperta la discussione. Colgo l’occasione per ricordare che, essendo depositata agli atti una Mozione, o Interpellanza, anche su questo argomento, le interpellanze e mozioni, essendo per Statuto incompatibili con la Seduta di Bilancio non sono in questo ordine del giorno. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Vorrei sottolineare che indipendentemente dalla necessità di presentare un, come potrei dire.. Un logo che rappresenti il Paese, necessità che è d’altro canto meramente commerciale e di mercato, ovvio, tuttavia la scelta di un simbolo debba presupporre che l’espressione scelta sia la migliore indicazione possibile per qualcosa che si conosce e che si ritiene necessario. Quindi, si va al di là di un semplice significato grafico, ben descritto dal Sindaco tuttavia, si deve andare in qualcosa che abbia la possibilità di fare presa sull’inconscio (?), di rendere le persone partecipi a questa visione. Quindi, di offrire, mi spiace che non ci sia Scrivano, un piacere di natura estetica, una cosa più.. Non so se questo oggetto, approvato.. Questo oggetto, questa raffigurazione, approvata anche dalle Categorie interessate al turismo, sia in realtà identificabile con il Paese, perché un simbolo deve apparire dal basso, non dall’alto. Cioè, un logo non è un’azione.. Non deve essere un simbolo di un Paese, un’azione meramente pubblicistica. Cioè, non vendiamo tonno in scatola o formaggette. Dovremmo cercare qualcosa di un po’ più coerente. O quanto meno cercare di fare entrare, prima di sviluppare l’azione legale, etc. etc., fare entrare questa figura nella mente dei Pietresi. Cioè, è un lavoro molto lungo, molto complesso, riuscire a proporre un codice che non è il codice storico di Pietra Ligure, che sono tre monti, non è il codice della Liguria, che è un arcobaleno, tanto per dirne un altro. Finisce di diventare come lo stemma della Regione Liguria: una cosa piovuta dall’alto sulla quale si identificano in pochissimi. Perché proprio il concetto di “logo “, che poi è il concetto di simbolo, lo stesso, è un concetto legato ad un coccio che era rotto e che permetteva il riconoscere le greggi, quindi a una cosa proprio semplice, che fa parte del nostro pensiero, che fa parte del nostro inconscio. È un’operazione, quindi, questa molto molto difficile. A parte che i tre sassi in un film, che purtroppo ho visto alla televisione, sono usati come una stele funeraria, quindi non è che sia molto piacevole, comunque, a parte queste mie elucubrazioni, vorrei sapere: perché il Regolamento non è stato messo insieme in questa Delibera? Si approvava tutto in un blocco, si faceva.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Basta così? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Confesso tutta la mia perplessità, non tanto sul fatto di dotarsi di un marchio quanto su questo oggetto grafico che ne è venuto fuori. Il fatto che sia piaciuto alle Categorie in qualche modo mi potrebbe esentare da dare giudizi di carattere personale. Ed accodarmi al giudizio delle Categorie stesse. Però, devo dire che la perplessità sovrasta l’opportunismo politico che potrei adottare, quindi penso che mi asterrò. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Il Sindaco può replicare. 

Intervento del Sindaco: 

Io sinceramente più che di replica vorrei proprio ricondurre i toni a quello che è, così, l’idea dell’Amministrazione Comunale che forse, anzi certamente, non è e non si configura o non si riconosce in un discorso così complesso e filosofico che, per l’amor di Dio, riconosco al Dottor Schiaffino. Non c’è niente di così importante, non c’è un filo conduttore storico o cosa, che possa riconoscersi in questo logo. È un passo diverso, è un passo molto, come hai detto tu, forse che parte molto di più dal basso e non dall’alto per dare un’identità di tipo turistico a Pietra Ligure. Io contesto anche, poi, quando mi si dice “non è che vendiamo formaggette “. Bene, sono d’accordo. Oppure la pietra rotta serviva poi per il gregge, etc… Per l’amor di Dio, ci starebbe anche, no? Abbiamo sentito qualche settimana fa che l’unico problema di Pietra è stato un gregge, quindi, voglio dire, ci sta tutto a questo punto. Il Difensore Civico ha detto che l’unico problema del 2005 a Pietra è stato un gregge, quindi ci sta bene anche questo nel discorso del logo. Però è un aspetto decisamente diverso: abbiamo voluto dare un’immagine turistica, che si riconosce in questo logo, al Paese. Perché questo? Perché comunque non abbiamo inventato niente, non abbiamo inventato l’acqua calda, ma chiunque si muove da questo Paese, che vada distante che vada vicino, e si avvicina a posti turistici di montagna e di mare, vede realtà che vanno in questo senso, ma non da adesso, da anni. E porto un esempio: il Trentino. Quando si entra in Val di Fassa c’è un simbolo e sulle macchine si vede il simbolo della Val di Fassa; quando si entra in Val Badia c’è lo scoiattolino, che rappresenta la Val Badia; nelle altre valli c’è un’altra cosa. Questo cosa significa? Che hanno dato un’immagine di territorialità ad un simbolo. Quindi, non credo che ci siano discorsi.. Anche loro avranno i loro simboli istituzionali, della Regione, della Provincia.. Anzi, c’hanno la Regione Autonoma quindi ne avranno più di uno. Però hanno inteso rappresentare o promuovere con un simbolo una regionalità. Noi lo facciamo a livello di paese. Farlo a livello di paese credo che, per un Paese come Pietra, che ha bisogno dal punto di vista turistico di un rilancio, non sia fondamentale un marchio, ma sia anche il marchio inserito in un processo che possa portare a dare al Paese un’identità diversa, più forte. Può darsi che alle fiere del turismo chi vede questo logo lo associ alle bandiere che vedrà negli stabilimenti balneari, può darsi che chi lo veda alle fiere lo assocerà con le bandiere che andremo a mettere agli ingressi del Paese. È un discorso di riconoscimento visivo di una realtà che magari diversamente sfugge. È chiaro che comunque questo avrà una sua applicazione e non andrà né a sostituire nella prassi normale, burocratica e istituzionale del Comune, il marchio del Comune. Quindi, credo che sia un’intenzione decisamente più terra terra rispetto a quello che diceva il Dottor Schiaffino. È un tentativo di dare una connotazione. Sul fatto del Regolamento non l’abbiamo ancora portato per un motivo molto semplice: è in corso la registrazione, la registrazione ci darà degli step, ci darà dei passaggi, a seconda di questi passaggi andremo a fare un Regolamento che consentirà anche agli Operatori turistici o a terzi di andare ad utilizzare questo marchio, magari dietro corresponsione di un qualcosa che deriva da questo marchio, che potrà servire a finanziare o il turismo o le Associazioni o quant’altro che possano comunque averne un beneficio da questa strada che abbiamo preso. Quindi, il motivo del Regolamento è soltanto questo. Ci sono dei tempi tecnici, attraverso la registrazione ci arriveremo, in Consiglio Comunale peraltro. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco. Schiaffino può replicare.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, forse il mio discorso è stato frainteso. Il mio discorso non è in contrapposizione a una scelta fatta dall’Amministrazione, perché oggigiorno usa molto avere qualcosa che si possa presentare sul mercato. Il fatto è che reputo che ci sia una grandissima difficoltà, grandissima difficoltà, nel fare entrare questi tre sassi nella mente dei Pietresi, dei Lombardi, dei Piemontesi, etc. etc.. Perché è una cosa.. Mentre lo scoiattolo, come giustamente dicevi, della Val di Fassa, mi sembra.. O della Val Badia, rappresenta.. Come potrei dire? Un aspetto tipico della vallata.. Una tipicità, ecco. Una tipicità della vallata. Tre sassi rappresentano una tipicità per Pietra Ligure.. Forse non la rappresentano per Alassio, che c’ha la sabbia, va bene.. (voci fuori campo).. Matera.. Capisci? Non mi sembra che sia quindi una scelta grafica che esprime Pietra Ligure, che esprime il Pietrese. Può darsi che lo diventi. Allora io proporrei una cosa: facciamo tre grandi sassi nella rotonda, dalla Sati, con scritto “Pietra Ligure “: magari la gente che passa può dire “è il Paese dei tre sassi “. Cioè, capisci? Nel senso.. Perché se non si riesce a trasformare un’immagine, che è la difficoltà che poi hanno tutti i pubblicitari, in una cosa che direttamente rappresenta e raffigura un sensazione psichica, non ha nessun senso andarla a cercare. Ti dico, e ripeto di nuovo: la Regione Liguria, quando ha fatto la sua scelta del suo stemma, è stato patetico, ecco. Queste spiegazioni poi dello stemma.. Insomma.. Capisci? Quindi, direi, facciamo un monumento con tre sassi uno sopra l’altro, da fare entrare nella mente del Milanese che viene a Pietra che quello lì è lo stemma di Pietra. Perché se no ti dicono: ma per che motivo tre sassi uno sopra all’altro. Che tra l’altro, grazie ai ripascimenti e grazie a tante cure, la spiaggia di Pietra proprio di “prie cuscì nu ghe n’ha ciù”..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo solo dire due cose. Intanto se si parla di un fatto di caratterizzazione.. Voglio dire, gli scoiattoli ce li ha persino la Val Bormida. E quindi figurati tutta l’Alta Italia, altro che Val Badia! Ma non credo che sia quello il problema. Primo. Secondo: non sono sassi, ma sono ciottoli, e i ciottoli in genere.. Sì, possono essere anche riferiti ai fiumi, ma in genere il ciottolo è di mare. Voglio dire.. Sono ciottoli oltretutto assottigliati e quindi rappresentano il mare. Il fatto delle rotonde: è chiaro che questo logo – tipo verrà poi fatto in maniera solida e messo sulle rotonde o all’ingresso del Paese, perché è proprio questo.. Si è arrivato in quello che è la nostra ambizione: quella di quando uno passa da Pietra e vede il logo, vede la bandiera, lo vede sullo stendardo, lo vede sulla rotonda e lo vede poi alla BIT di Milano, possa associare il Paese allo stemma. Il fatto che uno vedendo lo stemma debba capire dov’è, beh, questa è un’ambizione che non mi pongo. Ripeto: la Val Badia, che c’ha lo scoiattolino, potrebbe rappresentare tutte le Alpi, gli Appennini e qualcosa di più anche. Forse anche la Sicilia, perché c’ha l’Etna. Voglio dire, non è che uno che vede lo scoiattolino pensa alla Val Badia, associa lo scoiattolino alla Val Badia perché vede che sulle macchine della Val Badia c’è lo scoiattolino. Questo è quello che vogliamo passare noi come messaggio. Il fatto che poi attraverso il coso si capisca dov’è: beh, questo penso che sia impossibile, non credo.. O per lo meno, non ce lo siamo posti come obiettivo perché sarebbe un po’ esagerato, ecco. Però, voglio dire, va condotto in quei limiti di cui.. No? Credo per le bandiere, per gli stendardi, per qualsiasi cosa.. O sugli stessi manifesti delle manifestazioni turistiche, dove si presenta il logo. Infatti, se hai fatto caso, non va mai messo di fianco allo stemma ufficiale del Comune, ma va sempre messo in una posizione diversa che identifica come un flash di che cosa stiamo parlando. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono altri interventi? Poniamo in votazione il punto tre (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci (non attendibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Contrari? Nessuno. Astenuti? No, non c’è stata l’espressione di voto.. Allora, su che cos’era, sugli astenuti? Allora contrari nessuno, astenuti tre. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? Undici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: MODIFICHE E INTEGRAZIONI ALLA DELIBERAZIONE DI C. C. NUMERO 22 DEL 24. 05. 2005, INERENTE L’ADOZIONE DI VARIANTE ALLE N.A. DI PRG

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quattro: (lettura del punto). Il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che il Comune di Pietra Ligure, dotato di Piano Regolatore Generale, approvato..“(prosegue la lettura del documento). “(omissis).. Di modificare la Deliberazione del Consiglio Comunale numero 22 del 24. 05. 2005, inerente la variante alla normativa del vigente Piano Regolatore Generale, attraverso lo stralcio e la revoca della norma avente per oggetto il cambio di destinazione d’uso dei piani terreno primo, dei fabbricati ricadenti in Zona A.. “: qua ci deve essere un errore. È “terreno rialzato “ non “terreno primo “, quindi bisognerà emendarlo. (voci fuori campo). Quindi è.. Nella parte precedente c’è.. Probabilmente è un errore di.. (voci fuori campo). (ad intervento – non registrato – risponde): sì, da una parte l’hanno scritto in modo e dall’altra.. È proprio in errore di coso.. Quindi, vediamo di..  

Intervento dell’Assessore Carrara: 

È valido il primo, perché se no.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Sì. Comunque, intanto questa è la norma che stralciamo, quindi.. “non è consentito il cambio di destinazione d’uso del piano terreno rialzato “, infatti dopo c’è scritto.. “finalizzato alla realizzazione e all’ampliamento di unità immobiliari ad uso residenziale.. “(prosegue la lettura del documento). Ora, a corredo di quello che è stato letto, da aggiungere molto poco, in questo senso: chiaramente il perché questa norma è necessaria è per salvaguardare al piano terreno dei fabbricati il mantenimento di locali atti a contenere attività commerciali, perché con la Legge, la famosa Legge dei sottotetti, con gli indirizzi che ci sono in questo momento, c’è sempre una richiesta maggiore di queste trasformazioni. Queste trasformazioni chiaramente porterebbero dei disastri dal punto di vista dell’offerta commerciale e comunque non solo commerciale, ma anche proprio di un sistema urbanistico che porterebbe in strade o in vie o in piazze, che sono, diciamo, urbanisticamente caratterizzate da un tempo di attività commerciale al piano terreno, a trovarsi degli appartamenti, dei giardinetti o quant’altro. Quindi, al fine di prevenire, perché adesso non è ancora scappato niente, nel senso che gli interventi sono stati ancora pochi, al fine di prevenire questo abbiamo ritenuto di estendere anche il divieto, che per adesso era riferito solo al Centro Storico, anche a tutte le altre zone del Territorio dove i piani terreni e i fabbricati si affaccino direttamente sulle strade comunali o di uso pubblico. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Escluso Ranzi. 

Intervento del Sindaco: 

Nel contempo abbiamo escluso dalla norma dei Centri Storici, Ranzi che non ha questa necessità. Perché Ranzi tutti i piani terreni sono in larga parte già destinati ad abitazione per la loro vocazione agricola del Centro, etc.. Non ci sono negozi, non c’è centro commerciale che possa.. E non ci sono neanche le caratteristiche architettoniche, o cosa, che possano consentire questo. Di fatto quella norma che c’era andava a impedire anche che uno che avesse il magazzinetto o qualcosa al piano terreno non potesse dargli una destinazione diversa da quella che era un.. Non ottenendo il fine che l’Amministrazione si era prefissata, cioè quella di mantenere i negozi. In quel caso non faceva né una cosa né l’altra. Quindi, questo è, diciamo, la necessità che ha spinto l’Amministrazione a mettere subito un freno nelle parti del Territorio a questo tipo di attività edilizia, che porta un depauperamento delle attività commerciali. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. È aperta la discussione. Non ci sono interventi? Poniamo in votazione il quarto punto (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È approvato all’unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Poniamo in votazione la immediata esecutività del provvedimento: favorevoli? Tredici. Il punto è approvato. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: REVOCA DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 71 DEL 04. 11. 1998, INERENTE ADOZIONE SUA IN VIA NAZARIO SAURO, ED ADOZIONE SUA DI INIZIATIVA PRIVATA IN VIA NAZARIO SAURO E VIA SOCCORSO, IN VARIANTE CONTESTUALE E CONNESSA AL VIGENTE PRG

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto cinque: (lettura del punto). La parola al Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Semmai ometto di leggere l’elenco degli elaborati.. “Premesso che il Vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Pietra Ligure..“(prosegue la lettura del documento). A corredo di quanto letto, vorrei aggiungere questo e spiegare qual è stata la necessità di andare a proporre un’operazione urbanistica diversa da quella che era l’indicazione del Piano Regolatore. Ora, il Piano Regolatore prevedeva un’area edificabile in Via Nazario Sauro, di fianco ai giardini retrostanti Via Nino Bixio, i Giardini Donatori di Sangue, per un discorso di Piano di Bacino quest’area non risulta edificabile in quanto zona verde, quindi zona a suscettibilità duecentennale e quindi l’edificabile non può avvenire. Ora, la proposta che l’Amministrazione Comunale ha, diciamo, messo in campo è quella di trovare una soluzione che non facesse perdere di vista quello che era il risultato della programmazione urbanistica del Piano Regolatore, anche perché, come è già stato da me accennato nelle volte precedenti, lo scopo dell’Amministrazione è quello, sì da una parte di andare a dare compimento a quelle che erano le previsioni di un Piano Regolatore che non è stato attuato per dieci anni, ma soprattutto quello di andare a reperire e a dotare il Comune, attraverso gli interventi edilizi, peraltro previsti dal Piano Regolatore, di tutta una serie di strutture pubbliche che vanno.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Questo è un ulteriore esempio di quello che vogliamo fare, cioè cercare attraverso i privati di andare a reperire quelle opere pubbliche, quei servizi, che differentemente il Comune, per un problema di finanziamenti di Bilancio, non potrebbe dotarsi in questi anni. Chiaramente in tutte queste operazioni il divario di opere di urbanizzazione e di strutture pubbliche, rispetto a quelle che verrebbero in forma normale, è decisamente sovradimensionato, nel senso che alla base di tutte queste varianti deve essere comunque la cosa più importante identificata nell’interesse pubblico. Noi riteniamo che in queste operazioni ci sia un forte interesse pubblico per andare in qualche modo a ridisegnare parzialmente quello che è lo schema organizzativo del Piano Regolatore, peraltro scaduto e peraltro purtroppo reso in qualche parte non attuabile dall’entrata in vigore dei Piani di Bacino. Il perché andare a costruire nella zona di Via Soccorso ci ha reso più facile anche da quelli che saranno gli eventi successivi che verranno in Consiglio Comunale, cioè un ulteriore SUA di completamento in Località Morelli che ci porterà nel terreno dell’ex  Urrich(?), un parco pubblico verde, completamente attrezzato, di circa 16 mila metri quadrati, che è immediatamente a confine, sopra la strada, rispetto al terreno dove si va ad edificare con lo SUA oggetto della discussione di questa sera. Io a questo punto mi fermerei in attesa di integrare le risposte, a seguito degli interventi dei Consiglieri Comunali. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. È aperta la discussione. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, qui vorrei un piccolo chiarimento, perché poi il discorso che il Piano Regolatore sia scaduto, questa è una realtà di fatto ed andrà affrontato al più presto. Diciamo una cosa: il Piano di Bacino, se ben ricordo, dava in Via Nazario Sauro, in quei terreni indicati, una zona verde. Adesso, se ho ben capito, in questa zona, che tra virgolette è di esondio, tanto per spiegarci meglio cosa verrebbe realizzato? Quindi, che non era edificabile per via dell’esondio.. Questo non.. Cioè, cosa verrebbe realizzato e come verrebbe realizzato? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ha bisogno della risposta per proseguire l’intervento? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì, sì.. Può rispondere.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora risponde subito.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

L’area in Via Nazario Sauro è in fregio alla strada, zona rossa, quindi cinquantennale, la peggiore; poi c’è una fascia di zona verde che non pur non essendo concettualmente inedificabile lo risulta nel momento in cui la verifica sul Maremola non porta a delle valutazioni di tranquillità, che stanno dentro a dei parametri prestabiliti. Tanto per capirci: il franco (?) teorico, calcolato, che dovrebbe avere il Maremola in quella zona lì sarebbe di due metri e venti. Quindi, bisognerebbe dimostrare che si fanno degli accorgimenti tali per cui, anche con il Maremola che esce fuori di due metri e venti rispetto alla quota attuale.. Sto parlando di cose teoriche, perché poi il Piano di Bacino è teorico.. Quindi, neanche di fronte a una predisposizione di muri di crosa, di muri d’argine fatti nel terreno chiaramente non vogliono fare un forte apache in mezzo.. Quindi di fatto la Provincia ci ha detto “lì non se ne parla “. La cosa diventa anche abbastanza ridicola perché venti metri più in là, dove c’è la zona azzurra,.. (?) il Piano di Bacino e non c’è un limite fisico, perché è in piano. Cinquanta metri più in là c’è la zona azzurra, dove andiamo a fare il centro di aggregazione e là non ci sono problemi.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

No, no, assolutamente no. Si fa la.. Quindi, di fatto viene escluso qualsiasi tipo di edificazione nelle altre due fasce. Le uniche cose che si possono fare in queste due fasce sono: parcheggi, a cielo aperto chiaramente, non interrati e grandi zone verdi. Noi abbiamo optato per fare parcheggi e zone verdi. Questa operazione oltretutto ci consente, attraverso la realizzazione di una strada di collegamento che attraversa questo terreno, di andare a realizzare un’arteria importante fra Via Soccorso e Via Nazario Sauro, nella zona davanti ai pullman di Balestrino, tanto per capirci. Di fatto non andando ad escludere (non attendibile) l’incrocio del ponte, la zona del Crocifisso. Chiaramente andando ad intervenire in una zona altamente edificata, perché c’è una grossa densità edificatoria, abbiamo previsto in quella zona lì una grossa superficie di verde, di completamento del parco che c’è già. C’è già il parco Donatori di Sangue, verrebbe completato da ulteriori 2. 500 metri solo di verde, più i parcheggi e più la viabilità. In quel modo lì andremmo a creare anche una zona di rispetto intorno ai pozzi dell’acquedotto e intorno alla centrale dell’acquedotto, che di fatto verrebbe inserita completamente in una zona verde, quindi andando anche a salvaguardare quello che è l’aspetto sotto questo punto di vista. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Vuol proseguire Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(omissis- non registrato) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Altri? Josi, prego.. Microfono.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io spero che sul piano della legittimità non ci siano problemi. Dal punto di vista della politica dell’Amministrazione, dico che darò un voto favorevole. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Josi. Il Sindaco intende replicare definitivamente? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì.. Devo ringraziare la Minoranza per l’attenzione e soprattutto per come ha accettato questo nostro tipo di proposizione di una visione urbanistica, forse un po’ meno rigida rispetto a prima, ma certamente molto più finalizzata a quelli che sono gli anche essi del Paese. Sul piano della legittimità è stato già verificato con la Provincia, che peraltro è destinataria poi lei dell’autorizzazione finale, quindi la variante urbanistica la approva la Provincia. Dal punto di vista della soluzione finale dell’intervento, io credo che il progetto l’abbiate visto e che quindi si veda proprio veramente una grossa macchia di verde, un polmone di verde, in mezzo ad un abitato che dove verde ce n’era veramente poco. C’era bisogno di una riqualificazione sia dal punto di vista viario che dal punto di vista dell'assetto urbanistico. Chiaramente una scelta bisognava andarla a fare, la scelta di andare ad edificare, come ho detto, in Via Soccorso, dove non era prevista l’edificazione, è una scelta magari coraggiosa ma giustificata dal fatto che per contro l’Amministrazione Comunale andrà a realizzare quell’ambizioso progetto, che abbiamo avuto dall’inizio, che è la realizzazione di un immesso parco pubblico nella zona dell’Ulrich(?) per 16 mila metri quadrati. Quindi, riteniamo che anche in quella zona, dove si va a fare qualcosa, che non si poteva fare, di fatto viene giustificata da un interesse pubblico decisamente superiore rispetto a quello che era la previsione del Piano. 

Intervento di voce fuori campo: 

Era quello il senso della.. (omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Ho capito perfettamente e ti ringrazio per l’intervento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Poniamo in votazione il quinto punto all’ordine del giorno (lettura del punto): favorevoli? Dodici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Poniamo in votazione l’immediata esecutività: favorevoli? Dodici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Il punto è approvato. 
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